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	Le proposte dell’ANCE L’Aquila per le Imprese impegnate nella riscostruzione post sisma
“GLI INDICI QUALI-QUANTITATIVI”
La necessità di individuare elementi aggiuntivi all’attuale sistema di qualificazione delle imprese, ha spinto l’ANCE Nazionale a predisporre una propria ipotesi.

In particolare, è stata evidenziata la necessità di slegare la qualificazione dalla rincorsa al fatturato.

Tale dato, infatti, non è ritenuto esplicativo della capacità effettiva di realizzazione di un’opera pubblica. 

L’ANCE Nazionale ha quindi individuato alcuni possibili parametri sui quali è ipotizzabile la nuova qualificazione SOA.

Pertanto, a seguito della elaborazione di una proposta basata principalmente su “INDICI Quali-Quantitativi di Qualificazione (“RATING”), l’ANCE Nazionale ha ritenuto di condividerla a livello regionale, chiedendo alle territoriali di esprimersi al riguardo.

L’ANCE Abruzzo nella riunione dello scorso 8 Settembre, ha espresso parere favorevole all’iniziativa dell’ANCE Nazionale, alla quale ha rimesso le proprie osservazioni. 

Poiché i fondi pubblici che saranno stanziati per la ricostruzione degli immobili danneggiati dal sisma del 6 aprile 2009 sono considerati “indennizzi” non già “contributi”,  i committenti privati non sono equiparati a Stazioni Appaltanti e quindi non obbligati all’applicazione delle norme indicate nel D.lgs. 163/2006 “Codice dei Contratti Pubblici”, ma sono tenuti all’applicazione delle norme del Codice Civile.

Allo scopo di tutelare i committenti privati ma anche di salvaguardare la professionalità e le competenze delle imprese che “storicamente” operano nel settore, il Consiglio Direttivo dell’ANCE L’Aquila, nella riunione dello scorso 10 Novembre, ha deliberato di istituire un apposito Gruppo di Studio per la elaborazione delle proposte che tendono a premiare le imprese che vantano un curriculum storico rispetto a quelle che al contrario non possono vantarlo.
Il compito più urgente per la Commissione è quello di elaborare una  proposta  per qualificare le imprese che acquisiranno appalti privati per la c.d. ricostruzione pesante.

Tale proposta una volta definita,  sarà oggetto di valutazione da parte del Consiglio Direttivo dell’ANCE L’Aquila, per essere successivamente  sottoposta al Coordinatore della Struttura Tecnica di Missione, Gaetano Fontana, affinché  consigli tutti i committenti privati a volersene servire per la valutazione delle imprese appaltatrici.
Il Gruppo di Studio, ha constatato che il documento predisposto dall’ANCE Nazionale sugli elementi quali-quantitativi di qualificazione delle imprese, con le modifiche proposte dall’ANCE Abruzzo può soddisfare anche le esigenze manifestate dal Consiglio Direttivo dell’ANCE L’Aquila.

Pertanto, lo stesso Gruppo ha ritenuto di adottarlo quale “documento base” per la predisposizione delle proprie proposte, salvo apportarvi opportune modifiche e adattamenti, come di seguito si riporta.
Il requisito obbligatorio ed imprescindibile che l’impresa deve possedere è la dismostrazione dell’esecuzione dei lavori.

Per il soddisfacimento del citato requisito, saranno presi in consiederazione i lavori realizzati nei migliori cinque anni degli ultimi dieci, dimostrabili alternativamente mediante il certificato di qualificazione SOA, ovvero mediante il possesso dei requisiti necessari al rilascio di tale attestazione.

L’impresa per accedere alla procedura di assegnazione dei lavori da parte dei soggetti privati, dovrà essere valutata sulla base di un punteggio finale (rating) suddiviso in singoli indici, atti a descrivere l’impresa sotto il punto di vista “Reputazionale”.
E’ necessario possedere il minimo complessivo di detto punteggio finale, che è fissato in 50 punti.

L’impresa potrà avere punteggi nei singoli indici anche inferiori al minimo, ma deve raggiungere il punteggio complessivo (rating) minimo di 50 punti.

La modulazione dei valori nei singoli indici consente di avere un rating finale massimo di 150 punti, perciò con un incremento massimo pari a 100 punti percentuali.
Il punteggio del rating, serve quale maggiorazione percentuale da applicare alla classifica posseduta nella categoria prevalente incrementata di un valore pari ad 1/5, quale incentivo premiante ai fini dell’eventuale acquisizione della commessa,.
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	REQUISITO OBBLIGATORIO

	Ai fini del possesso dei requisiti professionali obbligatori di qualificazione, si considera  l’esecuzione dei lavori realizzati nei migliori cinque anni degli ultimi dieci  dimostrabile alternativamente con una delle seguenti modalità:

A. Presentazione da parte dell’impresa del Certificato di attestazione SOA nella categoria prevalente: Cat.OG1 o Cat.OG2 in caso di lavori  sottoposti a tutela di beni culturali e ambientali; con la Classifica adeguata all’importo dei lavori oggetto di contratto.
B. Autodichiarazioni da parte dell’impresa rese ai sensi e nelle forme previste dalle vigenti normative, comunque verificabile da parte del Committente, del possesso dei Requisiti previsti ai fini del rilascio del Certificato di attestazione SOA.

I suddetti requisiti sono 
Generali 

a) Cittadinanza italiana o di altro Stato appartenente all'UE, o residenza in Italia per gli stranieri imprenditori se c'è trattamento di reciprocità con lo Stato di appartenenza.

Tale requisito è accertato in capo a:

· Legali Rappresentanti; 

· Direttori Tecnici. 

b) Assenza di procedimento in corso per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'art. 3 della L.27 dicembre 1956, n. 1423, o di una delle cause ostative previste dall'art. 10 della L.31 maggio 1965, n. 575.

Tale requisito è accertato in capo a:

· Legali Rappresentanti; 

· Direttori Tecnici. 

c) Inesistenza di sentenze definitive di condanna passate in giudicato ovvero di sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale per i reati che incidono sulla moralità professionale.

Tale requisito è accertato in capo a:

· Legali Rappresentanti; 

· Direttori Tecnici. 

d) Inesistenza di violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contribuzione sociale secondo la legislazione italiana o del paese di residenza

e) Inesistenza di irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al   

     pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o del paese di provenienza

 f)   Iscrizione al registro delle imprese presso le competenti camere di commercio, industria, 
       agricoltura e artigianato, ovvero presso i registri professionali dello stato di provenienza, con 
       indicazione della specifica attività di impresa 

g)  Insussistenza dello stato di fallimento, di liquidazione o di cessazione dell'attività

h)  Inesistenza di procedure di fallimento, di concordato preventivo, di amministrazione controllata e di amministrazione straordinaria

i)   Inesistenza di errore grave nell'esecuzione di lavorii

l)  Inesistenza di violazioni gravi, definitivamente accertate, attinenti l'osservanza delle norme poste a tutela della prevenzione e della sicurezza sui luoghi di lavoro;

Tale requisito è accertato in capo a:

· Legali Rappresentanti 

· Direttori Tecnici 

m) Inesistenza di false dichiarazioni circa il possesso dei requisiti richiesti
Speciali

1. ADEGUATA CAPACITA' ECONOMICA E FINANZIARIA
L'adeguata capacità economica e finanziaria è dimostrabile con:
Idonee referenze bancarie
Le referenze bancarie vengono rilasciate direttamente dall'Istituto di Credito presso il quale l'impresa intrattiene rapporti commerciali. Dal documento, redatto in maniera sintetica, risulta che il cliente ha sempre fatto fronte ai suoi impegni con regolarità e puntualità.

Cifra d’affari in lavori
La cifra d'affari in lavori  realizzata con lavori svolti mediante attività diretta e indiretta deve essere non inferiore al 100% della somma degli importi delle qualificazioni richieste nelle varie categorie II riferimento temporale della cifra d'affari è quello relativo all'ultimo quinquennio, fiscalmente e civilmente dimostrabile (bilanci approvati e depositati, dichiarazioni annuali IVA e dichiarazione dei redditi con relative ricevute di presentazione).

Capitale netto
Il capitale netto dell'ultimo bilancio approvato deve risultare positivo.

2. ADEGUATA IDONEITA’ TECNICO-ORGANIZZATIVA- IDONEA DIREZIONE TECNICA
I requisiti da dimostrare da parte dell'impresa, sono relativi ad un singolo soggetto a cui è stato affidato l'incarico di Direttore Tecnico o a più soggetti.

a) Per iscrizioni con classifica fino alla IV (€ 2.582.284)

Il Direttore Tecnico deve possedere uno dei seguenti requisiti:

· Laurea in ingegneria, architettura o altra equipollente 

· Diploma universitario in ingegneria o architettura o equipollente 

· Diploma di geometra o perito industriale edile o equivalente titolo di studio tecnico
Esperienza acquisita come responsabile della condotta dei lavori (direttore tecnico di cantiere) per un periodo non inferiore a 5 anni da dimostrare con idonei certificati di esecuzione dei lavori. 

b) Per iscrizioni con classifica di importo dalla V (€ 5.164.569) fino alla VIII

Il Direttore Tecnico deve possedere uno dei seguenti requisiti:

· Laurea in ingegneria, architettura o altra equipollente 

· Diploma universitario in ingegneria o architettura o equipollente 

· Diploma di geometra o perito industriale edile o equivalente titolo di studio tecnico 

c) Per iscrizioni nelle categorie OG 2 

Per iscrizioni fino alla classifica III (€ 1.032.913) il Direttore Tecnico deve possedere uno dei seguenti requisiti: 

· Laurea in architettura o in conservazione beni culturali 

· Esperienza professionale acquisita nei suddetti lavori come direttore di cantiere per un periodo non inferiore a 5 anni da comprovare con idonei certificati di esecuzione. 

Per iscrizioni superiori alla classifica III (€ 1.032.913) il Direttore Tecnico deve essere in possesso della Laurea in architettura o in conservazione di beni culturali.

- Lavori eseguiti
L'Impresa deve aver eseguito lavori per un importo documentato da idonei certificati di esecuzione dei lavori di natura analoga, non inferiore all’importo dei lavori previsto per l’affidamento.

I lavori eseguiti devono essere riferiti ai lavori realizzati nei migliori cinque anni degli ultimi dieci.

- Lavori di punta
L'impresa, oltre ai requisiti di cui al precedente paragrafo, deve aver eseguito lavori, come di seguito riportato:

a) Un lavoro unico pari al 40% dell'importo dei lavori previsto per l’affidamento;

oppure, in alternativa

b) Due lavori di importo complessivo non inferiore al 55% dell'importo dei lavori previsto per l’affidamento;

oppure, in alternativa

c) Tre lavori di importo complessivo non inferiore al 65% dell'importo dei lavori previsto per l’affidamento.

3. ADEGUATA DOTAZIONE DI ATTREZZATURE TECNICHE
Il requisito viene soddisfatto qualora siano congiuntamente rispettate le due seguenti condizioni :

· la media annua degli importi relativi agli ammortamenti, ai canoni di locazione finanziaria (leasing) e ai canoni di noleggio (solo noli “a freddo” ossia senza operatore), sostenuti nel quinquennio di riferimento è pari o superiore al 2% della media annua della cifra d'affari in lavori dell'ultimo quinquennio; 

· almeno l'1% della media annua della cifra d'affari in lavori dell'ultimo quinquennio è costituita da ammortamenti (ordinari e figurativi) e canoni di locazione finanziaria, ossia dalla dotazione stabile di attrezzatura. 

4. ADEGUATO ORGANICO MEDIO ANNUO
L'adeguato organico medio annuo è determinato dal costo complessivo sostenuto (salari e stipendi + oneri sociali + accantonamenti a fondi di quiescenza/TFR) per il personale dipendente nel quinquennio fiscalmente individuato, antecedente la domanda di Qualificazione.

Tale costo deve soddisfare, in alternativa, una delle due seguenti fattispecie:

a) deve essere pari o superiore al 15% della cifra d'affari figurativamente rideterminata, ed almeno il 40% di tale costo deve derivare da personale operaio;
b) deve essere pari o superiore al 10% della cifra d'affari figurativamente rideterminata, ed almeno l'80% di tale costo deve derivare da personale “tecnico e amministrativo” laureato o diplomato.
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INDICI  Quali-Quantitativi

di Qualificazione “RATING” 

	REQUISITI REPUTAZIONALI
	                      Punti
                  [0]

	
	INDICI
	VALORI
	

	
	
	minimo
	massimo
	

	1
	Patrimonio netto quinquennio su cifra affari in lavori (1)
	3% 
	20%
	6-20

	2
	Indice di liquidità  (1) (2)
	0,5
	1
	3-10

	3
	Valori positivi degli esercizi scelti tra i migliori sette anni precedenti
	4 anni
	7 anni
	3-15

	4
	Costo del personale operaio su cifra affari in lavori nell’ultimo quinqennio 
	10%
	30%
	6-20

	5
	Costo del personale tecnico/amministrativo su cifra d’affari in lavori nell’ultimo quinquennio (3)
	1%
	10%
	6-15

	6
	Rapporto tra il costo del personale operaio e quello tecnico/amministrativo, ovvero costo convenzionale 
	da 2 a 6
	> 6
	3-5

	7
	Macchinari ed attrezzature 

(costo su cifra d’affari in lavori) (4)
	1%
	4%
	6-20

	8
	N° certificazioni  (5)
	1
	5
	6-10

	9
	Vita aziendale (numero anni dalla data di costituzione) (6)
	5 anni
	30 anni
	7-25

	11
	da anni medi 

a anni 

medi 

punti

2

10
4-10
Anni medi di anzianità in azienda di almeno il 10% di personale riferito al momento in cui si compila il calcolo di rating
	4-10

	
	Totale minimo
	50

	
	Totale massimo
	150

	
	Differenza (rating massimo)
	100
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	Nota
	Specifica della nota

	(1)
	Per le ditte individuali e le società di persone, gli indici relativi al patrimonio netto e di liquidità, sono dimostrabili mediate il libro degli inventari e il bilancio di verifica riclassificato e vidimato da un professionista abilitato. Si precisa che il bilancio dal quale si desumono i dati, deve essere quello UFFICIALE e DISPONIBILE dall’impresa al momento in cui si compila il foglio di calcolo.

	(2)
	L’indice di liquidità è costituito dal rapporto tra la somma delle liquidità e dei crediti correnti e la somma dei debiti correnti dell’ultimo bilancio approvato; le liquidità comprendono le rimanenze per lavori in corso alla fine dell’esercizio. Si precisa che il bilancio dal quale si desumono i dati, deve essere quello UFFICIALE e DISPONIBILE dall’impresa al momento in cui si compila il foglio di calcolo.

	(3)
	Al compenso per il personale tecnico/amministrativo, è compreso anche quello dell’Amministratore e del Direttore Tecnico organico all’azienda, retribuibile a fatturazione ovvero a costo convenzionale.

	(4)
	Il costo sostenuto per l’acquisto dei macchinari e delle attrezzature, in leasing o di esclusiva proprietà dell’azienda, è quello sostenuto negli ultimi dieci anni. Il costo dei macchinari è quello riportato in Bilancio. Vanno considerati i macchinari in leasing e non quelli a noleggio.
(Da tale parametro emerge l’investimento aziendale effettuato per il rinnovo del parco macchine ed attrezzature in funzione del progresso tecnologico e innovativo oltreché per il miglioramento degli standard di sicurezza)  

	(5)
	Le certificazioni sono tutte  quelle che dimostrano che l’azienda opera in conformità ai requisiti degli standard gestionali in relazione a specifici aspetti, quali:

· Gestione qualità del sistema di produzione: ISO 9000 e ss.mm.i..

· Modelli di organizzazione e gestione idonei a prevenire reati ex Legge 231/2001 e ss.mm.ii., e relativo “Codice Etico”

· Gestione della sicurezza e salute dei lavoratori: conformemente alle Linee Guida UNI-INAIL o British Standard OHSAS 18000:2007 

· Iscrizioni all’Albo installatori/impiantisti  DM 37/2008 (ex L.46/90)
· Iscrizione all’Albo dei trasportatori rifiuti propri, ai sensi dell`art. 212, comma 8, del D.Lgs. 152/2006


	(6)
	Ai fini della dimostrazione del numero degli anni dalla data di costituzione, NON si considera l’”interruzione di continuità” derivante dal trasferimento dell’intera struttura aziendale (es. connessa all’amministratore e del direttore tecnico, ecc.), dimostrabile dall’anzianità di carriera dell’amministratore e del direttore tecnico.


	
	In caso di ATI e/o CONSORZI dovranno essere preventivamente indicate le imprese esecutrici con le rispettive quote di esecuzione dei lavori, ed in funzione di tali quote dovrà essere calcolata la media ponderale del rating.

	
	Voce n.11 – Il singolo artigiano non rientra nel calcolo del rating.

Voce n.11 – Per stabilire gli anni medi di anzianità in azienda di almeno il 10% di personale (operai e impiegati) si deve seguire il calcolo come da esempio riportato: 

Totale dei dipendenti al 27 Aprile 2011: n° 70

a) 10% dei dipendenti: 70x10%= 7 (se il valore non raggiunge l’unità (0,8), si assume 1 come risultato)
b) Suddivisione per anzianità

N°1 dipendente = 8 anni di anzianità

N°3 dipendente = 6 anni di anzianità

N°3 dipendente = 5 anni di anzianità

c) Totalità degli anni relativi all’anzianità, calcolati per ogni dipendente

           1x8=  8 anni

 3x6= 18 anni

 3x5= 15 anni


_______________________

                     41  anni totali di anzianità

d) Anni medi di anzianità (valore da inserire nel foglio di calcolo)

41 / 7(nun. dipendenti) = 5.86 anni medi (valore da inserire nel foglio di calcolo)



PROPOSTA PER IL RICORSO AI SUBAPPALTI
“Valutare la possibilità di inserimento di una clausola di “limitazione“ della percentuale massima subappaltabile della categoria prevalente, riferita al portafoglio commesse posseduto dall’impresa al momento dell’assegnazione del lavoro da parte del soggetto privato e alla sua potenziale capacità di qualificazione posseduta”.
Considerazioni. 

Il codice civile non contiene una definizione del contratto di subappalto.
Il relativo art. 1656 si limita a prevederne il divieto in mancanza dell'autorizzazione del committente.
Tuttavia, è possibile indicare le ragioni che inducono un’impresa che si aggiudica un appalto privato a ricorrere all’istituto del subappalto.

La prima ipotesi
il ricorso all`istituto del subappalto assume carattere meramente facoltativo ed e` da ricondurre essenzialmente a valutazioni di carattere organizzatorio dell`appaltatore, il quale, per quanto in condizione di procedere direttamente all`esecuzione della totalità dei lavori oggetto di affidamento, ritiene, comunque, opportuno coinvolgere altre imprese in qualità di subcontraenti
La seconda
in cui il ricorso al subappalto si configura come un vero e proprio obbligo, non essendo l`appaltatore in condizione di eseguire tutte le lavorazioni che sono ricomprese nell’oggetto dell’appalto ad esempio gli impianti tecnologici per i quali il soggetto esecutore deve possedere i requisiti necessari previsti dalle vigenti norme.

Da quanto sopra, è consigliabile, quindi, che il committente privato al momento dell’affidamento dell’appalto, richieda alle ditte concorrenti, una dichiarazione del numero degli appalti in corso di esecuzione nella categoria prevalente, in modo da raffrontare il valore economico di tutti i contratti in essere con le reali potenzialità di qualificazione attestate dalla SOA.

Da tale raffronto, il committente procederà all’applicazione del seguente principio per l’autorizzazione dell’eventuale subappalto.
Per un portafogli commesse in esecuzione di importo complessivo fino a quattro volte la classifica posseduta nella categoria prevalente riferita all’impresa esecutrice, eventualmente rivalutato mediante l’istituto del “rating” è consentito, previa autorizzazione del committente, il ricorso al subappalto dei lavori della categoria prevalente, nel limite massimo del 30%.
Raggiunto l’importo complessivo di sette milioni di euro di contratti di subappalto in esecuzione nella categoria prevalente, non sarà consentito procedere ad ulteriori subappalti.

L’impresa si impegna su richiesta del committente a produrre tutta la documentazione utile ai fini dell’individuazione dei valori suddetti.

Inoltre, l’impresa si impegna a comunicare l’assunzione della commessa e gli eventuali affidamenti di subappati alla Cassa Edile ed alla Prefettura della Provincia di L’Aquila. 
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